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PREMESSA 

Il presente documento è stato redatto in ottemperanza della normativa vigente in materia di Rete Natura 

2000, la quale prescrive di sottoporre a Valutazione d’Incidenza progetti, piani e programmi che in qualche 
modo possono avere degli effetti su uno o più siti della Rete Natura 2000. In particolare, l’art. 5 del DPR n. 

357/1997, modificato dall’art. 6 del DPR n. 120/2003 prescrive che “I proponenti di interventi non 
direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie 

e degli habitat presenti nel sito, ma che possono avere incidenze significative sul sito stesso, singolarmente 

o congiuntamente ad altri interventi, presentano, ai fini della valutazione di incidenza, uno studio volto ad 

individuare e valutare, secondo gli indirizzi espressi nell'allegato G, i principali effetti che detti interventi 

possono avere sul proposto sito di importanza comunitaria, sul sito di importanza comunitaria o sulla zona 

speciale di conservazione, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi”. 

Pertanto, in relazione all’intervento denominato “INTERVENTI DI ADEGUAMENTO DEL TRATTO DELLA SS 4 

SALARIA IN LOCALITÀ MOZZANO” è stato redatto il presente studio di Valutazione d’Incidenza, in quanto le 

opere di progetto possono avere interferenze potenziali con la ZSC IT5340005-PONTE D'ARLI. 

 

1 RIFERIMENTI NORMATIVI  

La normativa a cui si è fatto riferimento nella redazione del presente studio è di seguito elencata: 

1.1 NORMATIVA COMUNITARIA: 

− Direttiva 2009/147/CE del 2 aprile 1979  

Direttiva del Consiglio concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

− Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992  

Direttiva del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora 

e della fauna selvatiche; 

− Direttiva 94/24/CE del 8 giugno 1994  

Direttiva del Consiglio che modifica l’allegato II della direttiva 2009/147/CE concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici; 

− Direttiva 97/49/CE del 29 luglio 1997  

Direttiva della Commissione che modifica la direttiva 2009/147/CE del Consiglio concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici; 

− Direttiva 97/62/CE del 27 ottobre 1997  

Direttiva del Consiglio recante adeguamento al progresso tecnico e scientifico della direttiva 

92/43/CEE del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 

flora e della fauna selvatiche. 

 

1.2 NORMATIVA NAZIONALE: 

− DPR n. 357 dell’8 settembre 1997 

Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche; 
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− DM 20 gennaio 1999  

Modificazioni degli allegati A e B del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 

357, in attuazione della direttiva 97/62/CE del Consiglio, recante adeguamento al progresso 

tecnico e scientifico della direttiva 92/43/CEE;  

− DPR n. 425 del 1° dicembre 2000  

Regolamento recante norme di attuazione della direttiva 97/49/CE che modifica l'allegato I della 

direttiva 2009/147/CE, concernente la protezione degli uccelli selvatici; 

− DPR n. 120 del 12 marzo 2003 

Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 8 

settembre 1997, n. 357, concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche; 

− DM 17 ottobre 2007 

Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di 

Conservazione (ZPS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) 

- DM 8 agosto 2014  

“Abrogazione del decreto 19 giugno 2009 e contestuale pubblicazione dell’Elenco delle Zone di 
Protezione Speciale (ZPS) sul sito del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare” 

 

1.3 NORMATIVA DELLA REGIONE MARCHE: 

- DGR n. 1701 del 01/08/2000 "Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE - individuazione delle Zone di 

Protezione Speciale (ZPS) e definizione degli adempimenti procedurali in ordine alla valutazione di 

incidenza di cui all' art. 5 del DPR 357/97". 

- DGR 1471/2008 Misure di conservazione SIC e ZPS 

- DGR n. 220 del 09/02/2010 L.R. n. 6/2007 - DPR n. 357/1997 - Adozione delle linee guida regionali 

per la valutazione di incidenza di piani ed interventi. Pubblicata nel BURM n.20 del 26/02/2010 

- DGR n. 447 del 15/03/2010 LR n. 6/2007 - DPR n. 357/1997 - Adozione delle linee guida regionali 

per la predisposizione delle misure di conservazione e dei piani di gestione dei siti Natura 

2000. Pubblicata nel BURM n.28 del 26 marzo 2010. 

- DGR n. 23 del 26/01/2015 DPR 8 settembre 1997, n. 357. Legge regionale 12 giugno 2007, n. 6. 

Linee guida regionali per la Valutazione di incidenza di piani ed interventi. Modifica della DGR n. 

220/2010 

- DGR n. 1383 del 17/10/2011 Legge regionale 12 giugno 2007, n. 6. DPR 8 settembre 1997, n. 357. 

Revisione dei siti della rete Natura 2000 delle Marche. Aggiornamento della delimitazione dei siti 

ricadenti in provincia di Ascoli Piceno 

 

http://www.ambiente.regione.marche.it/Portals/0/Ambiente/Valutazionieautorizzazioni/VAS/incidenza/2000_DGR1701.pdf
http://www.ambiente.regione.marche.it/Portals/0/Ambiente/Valutazionieautorizzazioni/VAS/incidenza/DGR1471_08.pdf
http://www.norme.marche.it/Delibere/2010/DGR0220_10.pdf
http://www.norme.marche.it/Delibere/2010/DGR0447_10.pdf
http://www.norme.marche.it/Delibere/2015/DGR0023_15.pdf
http://www.norme.marche.it/Delibere/2011/DGR1383_11.pdf
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2 METODOLOGIA 

La “Valutazione d’Incidenza”, o “Valutazione d’Incidenza Ecologica” è una procedura per identificare e 

valutare le interferenze di un piano, di un progetto o di un programma su un Sito della Rete Natura 2000, 

tenendo conto degli obiettivi di conservazione del medesimo. Tale valutazione deve essere effettuata sia 

rispetto alle finalità generali di salvaguardia del Sito stesso, che in relazione agli obiettivi di conservazione 

degli habitat e delle specie di interesse comunitario, individuati dalle Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 
2009/147/CE “Uccelli”, per i quali il Sito è stato istituito.  

È stata di seguito condotta un’analisi che considera nello specifico le interferenze potenziali su un sito 

Natura 2000 di un progetto per la realizzazione di interventi di adeguamento del tratto della S.S. 4 Salaria 

in località Mozzano. 

Sono stati quindi presi in considerazione documenti metodologici esistenti ed è stata elaborata una 

metodologia operativa di valutazione. 

 

2.1 DOCUMENTI METODOLOGICI DI RIFERIMENTO 

I documenti metodologici e normativi presi a riferimento sono: 

− Il documento elaborato dall’apposito Gruppo di Lavoro MATTM/Regioni e Province Autonome 
“Linee guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) – Direttiva 92/43/CEE “Habitat” Art.6, 
paragrafi 3 e 4” (2019);  

− Il documento della Direzione Generale Ambiente della Commissione Europea “La gestione dei Siti 

della Rete Natura 2000 – Guida all’interpretazione dell’articolo 6 della direttiva “Habitat” 
92/43/CEE”; 

− L’Allegato G “Contenuti della relazione per la Valutazione d’Incidenza di piani e progetti” del DPR n. 
357/1997, “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”, modificato ed 
integrato dal DPR n. 120/03; 

− l'Allegato D "Contenuti minimi dello studio per la valutazione d'incidenza sui SIC e pSIC" della 

D.G.R.14106 dell'8/8/2003; 

− Il documento finale “Manuale per la gestione dei Siti Natura 2000” del Life Natura 
LIFE99NAT/IT/006279 “Verifica della Rete Natura 2000 in Italia e modelli di gestione”. 

 

2.1.1 I documenti della Direzione Generale Ambiente della Commissione Europea 

Il documento “Assessment of Plans and Project Significantly Affecting Natura 2000 Sites – Methodological 

Guidance on the provision of Article 6(3) and 6(4) of the “Habitats” Directive 92/43/ECC” è una guida 
metodologica alla Valutazione d’Incidenza. Viene riassunta, senza peraltro entrare nello specifico, nel 

documento “La gestione dei Siti della rete Natura 2000 – Guida all’interpretazione dell’articolo 6 della 
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direttiva “Habitat” 92/43/CEE”, il quale invece fornisce un’interpretazione dell’art. 6 estesa anche ad altri 
aspetti della Direttiva “Habitat”. 
Nel documento viene proposto un iter logico composto da 3 livelli (vedi Figura 1): 

▪ lo Screening;  

▪ la Valutazione appropriata; 

▪ la possibilità di deroga all’articolo 6 paragrafo 3, in presenza di determinate condizioni. 
 

La Guida metodologica del 2019, utilizzata nella presente analisi, ha sostituito la precedente versione del 

2002, che utilizzava una valutazione articolata su quattro livelli, uno dei quali, precedente all’attuale Livello 

III, prevedeva una fase a sé stante di valutazione delle soluzioni alternative, ovvero la “valutazione delle 

alternative della proposta in ordine alla localizzazione, al dimensionamento, alle caratteristiche e alle 

tipologie progettuali del piano o progetto in grado di prevenire gli effetti passibili di pregiudicare l’integrità 

del Sito Natura 2000”. La valutazione delle soluzioni alternative, rappresentando una delle condizioni per 

poter procedere alla deroga all’articolo 6, paragrafo 3, e quindi proseguire con la procedura prescritta dal 
paragrafo 4, nella Guida metodologica (2019) è stata inclusa, quale pre-requisito, nelle valutazioni del 

Livello III. 
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Figura 1 – Iter metodologico 

 

Fonte: dal documento Guida all’interpreta 

zione dell’articolo 6 della direttiva 92/43/CEE (direttiva Habitat) C(2018) 7621 final (Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
25.01.2019) 
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La fase di Screening ha come obiettivo la verifica della possibilità che dalla realizzazione di un 

piano/programma/progetto, derivino effetti significativi sugli obiettivi di conservazione di un Sito della Rete 

Natura 2000. 

La fase di Valutazione appropriata viene effettuata qualora nella fase di Screening si sia verificato che il 

piano/programma/progetto può avere incidenza negativa sul Sito. Pertanto, in questa fase viene verificata 

la significatività dell’incidenza, cioè se il piano/programma/progetto comporta una compromissione degli 

equilibri ecologici chiave che determinano gli obiettivi di conservazione del Sito. 

In caso di incidenza negativa, si definiscono misure di mitigazione appropriate atte a eliminare o a limitare 

tale incidenza al di sotto di un livello significativo. 

La terza fase, Deroga ai sensi dell'art 6.4, viene redatta quando, nonostante una valutazione negativa, si 

propone di non respingere un piano o un progetto qualora questo risulti di rilevante interesse pubblico, 

siano assenti soluzioni alternative, e siano state individuate delle idonee misure compensative da adottare 

nella precedente fase di Valutazione appropriata.  

2.1.2 L'Allegato G del D.P.R. n. 357/1997 

L'Allegato G del DPR n. 357/1997 (modificato e integrato dal DPR n. 120/03) "Regolamento recante 

attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 

nonché della flora e della fauna selvatiche", caratterizza brevemente i contenuti dei piani e dei progetti 

sottoposti a procedura di Valutazione d'Incidenza. Tale allegato non si configura come norma tecnica a sé 

stante, ma come indicazione che ha comunque valore giuridico ed amministrativo-procedurale. 

Le caratteristiche elencate dei piani e dei progetti da sottoporre ad analisi sono: 

- dimensioni e/o ambito di riferimento, 

- complementarità con altri piani o progetti, 

- uso delle risorse naturali, 

- produzione di rifiuti, 

- inquinamento e disturbi ambientali, 

- rischio di incidenti per quanto riguarda le sostanze tossiche e le tecnologie utilizzate. 

Il sistema ambientale deve essere descritto con riferimento a: 

- componenti abiotiche, 

- componenti biotiche, 

- connessioni ecologiche. 

Le componenti biotiche e le connessioni ecologiche sono chiaramente gli aspetti con maggior implicazione 

con gli obiettivi della direttiva "Habitat". 

Nel presente studio l'analisi delle componenti abiotiche è stata effettuata sulle caratteristiche 

fondamentali; è stata prevista un'analisi di tipo specialistico solo qualora gli impatti sulle componenti 

abiotiche potessero comportare un'incidenza significativa su specie ed habitat, così come prescritto nel 

documento "La gestione dei Siti della rete Natura 2000 - Guida all'interpretazione dell'articolo 6 della 

direttiva "Habitat" 92/43/CEE", al paragrafo 4.5.2. 

 

2.1.3 Il manuale per la gestione dei siti Natura 2000 
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Il Manuale (Ministero dell'Ambiente, 2005a), documento finale di un LIFE Natura, dedica un intero capitolo 

alla Valutazione d'Incidenza, in quanto viene considerata una misura significativa per la realizzazione della 

Rete Natura 2000 e il raggiungimento degli obiettivi della Direttiva "Habitat". 

Oltre a riassumere ed a fornire delucidazioni sui documenti della DG ambiente della Commissione Europea 

sopra indicati, fornisce alcune definizioni alle quali si è fatto riferimento nel presente studio. 

- Incidenza significativa: si intende la probabilità che un piano o un progetto ha di produrre effetti 

sull'integrità di un sito Natura 2000; la determinazione della significatività dipende dalle 

particolarità e dalle condizioni ambientali del sito. 

- Incidenza negativa: si intende la possibilità di un piano o progetto di incidere significativamente 

su un sito Natura 2000, arrecando effetti negativi sull'integrità del sito, nel rispetto degli obiettivi 

della Rete Natura 2000. 

- Incidenza positiva: si intende la possibilità di un piano o progetto di incidere significativamente su 

un sito Natura 2000, non arrecando effetti negativi sull'integrità del sito, nel rispetto degli obiettivi 

della Rete Natura 2000. 

- Valutazione d'incidenza positiva: si intende l'esito di una procedura di valutazione di un piano o 

progetto che abbia accertato l'assenza di effetti negativi sull'integrità del sito (assenza di incidenza 

negativa). 

- Valutazione d'incidenza negativa: si intende l'esito di una procedura di valutazione di un piano o 

progetto che abbia accertato la presenza di effetti negativi sull'integrità del sito. 

- Integrità di un sito: definisce una qualità o una condizione di interezza o completezza nel senso di 

"coerenza della struttura e della funzione ecologica di un sito in tutta la sua superficie o di habitat, 

complessi di habitat e/o popolazioni di specie per i quali il sito è stato o sarà classificato". 

- Misure di conservazione: quel complesso di misure necessarie per mantenere o ripristinare gli 

habitat naturali e le popolazioni di specie di flora e fauna selvatiche in uno stato di conservazione 

soddisfacente. 

- Stato di conservazione soddisfacente (di un habitat): la sua area di ripartizione naturale e le 

superfici che comprende sono stabili o in estensione; la struttura e le funzioni specifiche 

necessarie al suo mantenimento a lungo termine esistono e possono continuare ad esistere in un 

futuro prevedibile; lo stato di conservazione delle specie tipiche è soddisfacente. 

- Stato di conservazione soddisfacente (di una specie): i dati relativi all'andamento delle popolazioni 

delle specie in causa indicano che tale specie continua e può continuare a lungo termine ad essere 

un elemento vitale degli habitat naturali cui appartiene; l'area di ripartizione naturale di tale specie 

non è in declino né rischia il declino in un futuro prevedibile; esiste e continuerà probabilmente 

ad esistere un habitat sufficiente affinché le sue popolazioni si mantengano a lungo termine.  

Il Manuale è stato inoltre consultato anche per ciò che concerne la caratterizzazione e le indicazioni rispetto 

alle diverse tipologie dei Siti Natura 2000, al fine di considerare le peculiarità del Sito in esame, le possibili 

criticità, gli indicatori dello status del Sito e, qualora necessarie, le misure di mitigazione e compensazione 

adeguate alle caratteristiche fisiche ed ecologiche specifiche. 

 

 

 



 

 
 

 

Direzione Progettazione e 

Realizzazione Lavori 

S.S n. 4 “Salaria” – Interventi di adeguamento del tratto  

della S.S.4. Salaria in località Mozzano 

PROGETTO DEFINTIVO 

Analisi preliminare allo Studio di Incidenza 

 

Elaborato 

T01IA00AMBRE07A.DOCX Pagina 10 di 43 

2.2 METODOLOGIA OPERATIVA  

2.2.1 Indagini di campo 

Al fine di poter identificare e valutare eventuali impatti potenziali dell’opera, in relazione alle finalità 
generali di conservazione e agli obiettivi di conservazione degli habitat e delle specie di interesse 

comunitario della Direttiva 92/43/CEE “Habitat” e della Direttiva Uccelli 2009/147/CE, è stata effettuata 

un’indagine di tipo diretto, tramite sopralluogo effettuato per prendere visione dello stato dei luoghi, poter 
verificare la presenza di habitat e specie di interesse comunitario e la potenzialità del sito per queste ultime. 

Lo studio vegetazionale e floristico è stato effettuato tramite la raccolta e l’analisi della documentazione 
bibliografica esistente e sopralluoghi nelle aree prossime alle opere. L’analisi in loco è stata condotta 

mediante una verifica delle tipologie vegetazionali presenti, analizzando soprattutto gli aspetti fisionomico-

strutturali, la composizione floristica dominante e la caratterizzazione ecologica. 

Le indagini di campo sulla fauna sono state invece rivolte all’osservazione diretta ed alla ricerca 

bibliografica, con particolare attenzione alle specie protette. 

  

2.2.2 Utilizzo di GIS 

L’utilizzo dei GIS consente di circoscrivere l’area di indagine del progetto e di rapportarla a tutte le 
rappresentazioni ambientali georeferenziabili sul territorio (per esempio, le estensioni delle aree protette 

e dei singoli sottotematismi). 

In particolare, sono state effettuate misurazioni di superfici, mediante specifiche applicazioni in ambiente 

GIS.  
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3 DESCRIZIONE GENERALE DELLE OPERE  

3.1 LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

Nella Figura 2 viene localizzato il sito oggetto dell’intervento, situato in prossimità dell’innesto tra la S.S.4 
“Salaria” e la S.S.78 “Picena” in località Mozzano, in provincia di Ascoli Piceno.  

L’allacciamento viario dove sono previsti i lavori si trova al km 171 ca. della S.S. Salaria, in prossimità della 

confluenza tra il Fiume Tronto e il torrente Fluvione. 

 

Figura 2 - Localizzazione dell’ambito di studio e dell’area di intervento, innesto tra la S.S.4 “Salaria” e la S.S.78 

“Picena”, Località Mozzano 

 
  

L’ambito di studio complessivo è stato stimato a circa 500 ha, mentre l’area di intervento direttamente 
connessa alle opere previste è dell’ordine dei 20 ha.  

Il Sito ZSC IT 5340005 si trova al di fuori dell’ambito di studio dell’opera.  
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Figura 3 – Planimetria d’inquadramento  
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3.2 LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO IN RAPPORTO ALLE AREE NATURA 2000 

Nella Figura seguente sono riportate le varie aree Natura 2000 presenti intorno all’area di progetto. Si può 
vedere come l’unica che ricade a breve distanza sia la ZSC IT5340005-PONTE D'ARLI, a circa 1,4 Km ca. 

dall’opera di progetto. Rispetto all’estensione totale di queste aree, il sito oggetto d’intervento rappresenta 
una percentuale ridotta (20 ha rispetto ai 261 ha dell’area ZSC).   
Vi sono poi altre aree Natura 2000 (SIC e ZPS “Montagna dei fiori e di Campli e Gole di Salinello” e “Parco 
Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga”) che però rimangono ad una distanza notevole (4-5 km), per 

le quali non si è ravvisata la necessità di avvio di una procedura di screening, anche perché sono separate 

dall’area di intervento da diversi crinali montuosi e quindi è escludibile ogni qualsivoglia influenza da parte 

dell’opera prevista. Le aree intersecate sono peraltro minimali rispetto all’estensione totale dei Siti.  
 

3.3 DESCRIZIONE DELLE AZIONI E DEGLI OBIETTIVI PREVISTI 

3.3.1 Finalità ed indicazioni sull'interesse pubblico o privato del P/I/A 

L’intervento può essere classificato di interesse pubblico, in quanto finalizzato alla realizzazione di uno 
svincolo viario finalizzato alla messa in sicurezza dell’innesto tra la S.S.4 “Salaria” e la S.S.78 “Picena”.  

 

 

3.3.2 Destinazione urbanistica del sito d'intervento e il rispetto delle norme nazionali e regionali 

in materia urbanistica 

Nell’attuale PRG tale area ricade in area agricola, Livello di Tutela 1 (vedi Figura 4). 
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Figura 4 – Planimetria d’inquadramento  

 

3.3.3 Dimensioni, entità, superficie e/o volumi occupati, riferiti alla fase di cantiere (movimenti 

terra, mezzi utilizzati e quantificazione del loro utilizzo, viabilità e piste temporanee, nuove 

o preesistenti, etc) 

L’area interessata direttamente connessa alla cantierizzazione è di circa 1,5 ha, comprendente: 

- Campo base: 1.800 m2;  

- aree di deposito temporaneo materiale e di frantumazione: circa 7.000 m2; 

- le aree di cantiere per la realizzazione delle spalle nord e sud (CO1, CO2 e CO3): 4.800 m2 

- piste necessarie al transito mezzi: 1.400 m2.  

Il cantiere base verrà ubicato nell’area interclusa tra la S.S. 4 “Salaria” e la S.P. 207 immediatamente a sud 
dell’intersezione tra le due viabilità, di fronte alla Casa Cantoniera ANAS esistente. 

Le due zone di stoccaggio (ed eventuale frantumazione) sono localizzate la prima immediatamente a sud 

del cantiere base con cui condivide l’accesso sulla SP207, la seconda invece è posizionata in adiacenza alla 
S.S. 4 “Salaria” nel tratto tra l’intersezione con la via Romana e l’intersezione con la via Picena Inferiore. 
È inoltre prevista una nuova pista per l’accesso dei mezzi necessari alla costruzione del muro di 
contenimento situato nella parte nord del tracciato.  

 

3.3.4 Durata dei lavori 

Si prevede che la durata dei lavori previsti sia di circa 180 gg lavorativi.  

 

3.3.5 Infrastrutture e macchinari da utilizzare  



 

 
 

 

Direzione Progettazione e 

Realizzazione Lavori 

S.S n. 4 “Salaria” – Interventi di adeguamento del tratto  

della S.S.4. Salaria in località Mozzano 

PROGETTO DEFINTIVO 

Analisi preliminare allo Studio di Incidenza 

 

Elaborato 

T01IA00AMBRE07A.DOCX Pagina 15 di 43 

I principali macchinari che in linea di massima si prevede di utilizzare per la realizzazione dei lavori sono:  

- Pale caricatrici 

- Macchine movimento terra 

- Betoniere  

- Camion trasporto inerti e materiali 

- Trivelle per realizzazione piloni di basamento 

- Macchinari leggeri trasporto e supporto 

 

3.3.6 Iniziative volte alla riduzione del verificarsi di incidenti ambientali rilevanti o più 

semplicemente le misure di gestione del cantiere volte a ridurre al minimo le interferenze 

con il territorio o le specie 

Le principali misure che saranno prese per ridurre al minimo ricadute ambientali negative sono relative alla 

scelta della tempistica per l’inizio lavori, che verrà stabilita nel periodo estivo – autunnale, in maniera da 

ridurre al minimo le interferenze potenziali con le popolazioni di anfibi, rettili - che durante l’inverno 
potrebbero trovarsi per la fase di svernamento nel sito interessato ai lavori - e i pesci. 

 

3.3.7 Uso delle risorse naturali  

Per dettagli relativi a questa componente si può fare riferimento all’elaborato “T00CA00CAN RE02A – 

PIANO UTILIZZO TERRE”.  
 

3.3.8 Produzione rifiuti  

La produzione di rifiuti può essere presente nella fase di cantiere, limitatamente alle normali attività 

collegate. Tutti gli eventuali rifiuti prodotti saranno comunque eliminati al termine dei lavori.  

 

3.3.9 Inquinamento e disturbi ambientali  

Fase di cantiere: Le principali fonti di inquinamento per la fase di cantiere sono quelle relative al traffico 

veicoli anche pesanti, che si protrarrà per tutta la durata del cantiere.  

Si tratta di inquinamento di tipo acustico e relativo alla qualità dell’aria (rumore ed emissioni degli scarichi 
dei mezzi, nonché produzione di polvere a seguito del passaggio mezzi).  

Da considerare tuttavia che l’area di cantiere si trova adiacente al vecchio tracciato della S.S. Salaria, in una 

zona quindi già interessata da traffico veicolare abbastanza intenso.  

In termini di altri disturbi ambientali va ricordato l’aumento temporaneo della torbidità delle acque del 

torrente Fluvione (e di conseguenza di quelle del Tronto) derivante dalle opere di scavo che dovranno 

essere realizzate in alveo per la costruzione della pila centrale del ponte viario che attraversa il torrente. Si 

tratta comunque di un disturbo limitato nel tempo, per il tempo necessario alle opere di scavo e 

trivellazione per le fondazioni della pila, prevista nell’area tra l’alveo del torrente e la S.P. Picena.  
 

Fase di esercizio: in fase di esercizio è ragionevole attendersi una tendenziale diminuzione dei livelli di 

inquinanti, in quanto la maggiore scorrevolezza del tratto viario dovrebbe evitare rallentamenti della 

circolazione e di conseguenza minori emissioni complessive.  
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Per contro, la situazione dovrebbe leggermente peggiorare dal punto di vista dell’inquinamento acustico, 
in quanto si velocizzerebbe il passaggio dei veicoli sulla Statale (per maggiori dettagli cfr. SIA Sezione 

Rumore).  

 

3.3.10 Complementarità con altri Piani/Programmi 

Non esistono altri Piani/Programmi - proposti o in corso – che possano determinare, congiuntamente con 

quello in esame, un effetto sommatorio con incidenza specifica sulla ZSC.  

 

 

4 STUDIO PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA SULLA ZSC “IT5340005-PONTE D'ARLI”   

4.1 INQUADRAMENTO AMBIENTALE GENERALE DEL SITO 

Il progetto ricade a circa 1,5 km della ZSC/SIC IT5340005 “Ponte d’Arli” che si estende per 261 ettari nel 
territorio della provincia di Ascoli Piceno (Fig. 5). 
 

Figura 5 – Inquadramento generale della ZSC/SIC (in rosso) con l’area di intervento (in nero) 

 
 

4.2 LE CARATTERISTICHE DELLA AREA DI INTERVENTO 

4.2.1 Uso del suolo, geologia, habitat 

1,4 km 
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L’area d’intervento interessa una porzione della Strada Statale SS4 Salaria, all’altezza dell’innesto con la 
Strada Statale 237 Ex SS68 Picena. L’ambiente nelle immediate vicinanze è occupato da tessuto urbano 
denso e da terreni associati alla rete viaria (Fig.6). Spostandosi gradualmente dalla zona di intervento, il 
suolo è occupato prevalentemente da terreni agricoli sulla sinistra e da aree boscate sulla destra (in 
direzione Ascoli Piceno). Tuttavia, l’elemento che caratterizza maggiormente il paesaggio è il fiume Tronto 
e il suo affluente torrente Fluvione, che sarà interessato dalla realizzazione del nuovo tratto di strada 
oggetto della valutazione. Queste caratteristiche territoriali determinano nel complesso un indice di 
frammentazione da urbanizzazione basso (0,4) e un indice di frammentazione da infrastrutture medio 
(range 7-9). La zona è comunque classificata come area a media naturalità e media qualità con un punteggio 
per entrambi i parametri pari a 6. Il grado di naturalità di un ambiente è da intendersi come la presenza di 
una serie di condizioni che permettono il mantenimento degli equilibri interni di un ecosistema in uno stato 
organizzato e funzionale. Tale variabile è tra gli aspetti che contribuiscono maggiormente a definire la 
qualità ambientale di un’area. 
 

Figura 6 – Classificazione dell’uso del suolo in prossimità del sito di intervento. 

 
 
Dalle indagini svolte sul campo, risulta comunque che le aree indicate nella mappa come “Unità industriali, 
commerciali e militari” corrispondono in effetti ad aree agricole / incolti/ pascoli seminaturali, (vedi anche 
Par. 4.3.3 Risultanze indagini di campo).  
Da un punto di vista geologico, il sito interessato dai lavori insiste su depositi alluvionali di diverso tipo 
(Fig.7), derivanti dall’azione dei corsi d’acqua presenti, che determina inoltre un elevato rischio di 
esondazione per le superfici circostanti. Più in generale, la zona in questione è indentificata da rilievi 
collinari con materiale parentale definito da rocce sedimentarie terziarie indifferenziate. 
 



 

 
 

 

Direzione Progettazione e 

Realizzazione Lavori 

S.S n. 4 “Salaria” – Interventi di adeguamento del tratto  

della S.S.4. Salaria in località Mozzano 

PROGETTO DEFINTIVO 

Analisi preliminare allo Studio di Incidenza 

 

Elaborato 

T01IA00AMBRE07A.DOCX Pagina 18 di 43 

Figura 7 – Inquadramento geologico dell’area. 

 
 
Dal punto di vista fitoclimatico, il sito ricade in un distretto caratterizzato da macroclima temperato e 
bioclima temperato di transizione oceanico-semicontinentale.  
Le caratteristiche geologiche, fitoclimatiche e le tipologie di uso del suolo che si riscontrano nell’area, 
hanno determinato lo sviluppo di differenti unità ecosistemiche (Fig. 8) che possono essere raggruppate di 
tre macrogruppi: 

• ecosistemi legati al bosco 

• ecosistemi legati ai corsi d’acqua 

• ecosistemi legati ad ambienti di transizione 
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Figura 8 – Mappatura delle unità ecosistemiche presenti nelle vicinanze del sito 

 
 
A scala più ampia, il sito ricade a cavallo tra due unità ecologico funzionali: l’Alto bacino dell’Aso e i Rilievi 
tra il Fluvione e il Tronto (Fig. 9).  
La prima unità ecologico funzionale è contraddistinta da un contesto di alta collina, a struttura 
frammentata, ovvero con una copertura caratterizzata da uno o più blocchi dominanti in questo caso 
matrice naturale (>50%) e da una serie di elementi minori circostanti rappresentati da praterie (>5%) e 
superfici coltivate (> 20%). 
La seconda unità si estende in un contesto montano a struttura perforata, che presenta una copertura 
continua di matrice naturale (>75%) interrotta da discontinuità isolate occupate da praterie (<10%) e 
superfici coltivate (>5%). 
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Figura 9 – Le due unità ecologico funzionali in cui ricade il sito. 

 
 

4.2.2 Flora 

La vegetazione naturale potenziale, cioè quella che si svilupperebbe in assenza di interventi antropici, è 
quella tipica degli ecosistemi forestali appenninici a dominanza di Ostrya carpinifolia presenti in zone 
semitemperate con substrati marnoso-calcarei e substrati arenacei del piano bioclimatico mesotemperato 
inferiore. 
Nel dettaglio si riconoscono tre serie vegetazionali distinte (Fig. 10): 

• serie del carpino nero. Hieracio murori-Ostryo carpinifoliae asparago acutifolii 

• serie del salice bianco. Rubo ulmifolii-Salico albae  

• serie della roverella. Roso sempervirentis-Querco pubescentis erico arborae 

 

In queste serie vegetazionali si ritrovano tre tipologie di Habitat di interesse comunitario, di cui due di 
importanza prioritaria (contrassegnati da asterisco) che sono presenti nella zona, ovvero: 
 

• 91AA* Boschi orientali di quercia bianca che comprende le seguenti tipologie vegetazionali: Bosco 

di roverella con erica arborea Ass. Roso sempervirentis-Quercetum pubescentis subass. 

ericetosum arborae. 

• 91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salix 

alba) che comprende le seguenti tipologie vegetazionali: Bosco ripariale a salice bianco talvolta 

con ontano nero Ass. Salicetum albae subass. alnetosum glutinosae. 



 

 
 

 

Direzione Progettazione e 

Realizzazione Lavori 

S.S n. 4 “Salaria” – Interventi di adeguamento del tratto  

della S.S.4. Salaria in località Mozzano 

PROGETTO DEFINTIVO 

Analisi preliminare allo Studio di Incidenza 

 

Elaborato 

T01IA00AMBRE07A.DOCX Pagina 21 di 43 

• 5330 Arbusteti termo-mediterranei e pre desertici che comprende le seguenti tipologie 

vegetazionali: Vegetazione arbustiva a tagliamani e citiso Ass. Chamaecytiso polytrichi-

Ampelodesmetum mauritanici; Vegetazione arbustiva a tagliamani e citiso con ginepro rosso Ass. 

Chamaecytiso polytrichi-Ampelodesmetum mauritanici subass. juniperetosum oxycedri. 

 
Figura 10 – Rappresentazione cartografica della vegetazione potenziale presente nell’area interessata dai lavori. 

 
 

4.2.3 Fauna 

La fauna potenzialmente presente nell’area interessata dai lavori è quella legata da un lato agli ambienti 
umidi, dall’altro a boschi temperati con ampi spazi aperti. Il valore dell’indice di idoneità faunistica (Fonte: 
Rete Ecologica Marche) misurato nell’unità ecologico funzionale Alto bacino dell’Aso è pari a 63,54 
indicando una buona idoneità. Mentre il valore calcolato per l’unità Rilievi tra il Fluvione e il Tronto è 72,46 
ed indica quindi un’idoneità ancora migliore. 
Consultando l’elenco di specie riportate nelle unità ecologico funzionali individuate dalla Regione Marche, 
e quelle rilevate nella zona di campionamento per la compilazione del 3° Rapporto nazionale ex Art. 17 
della Direttiva "Habitat" 92/43/CEE sono presenti: 
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Tabella 1 – Elenco fauna potenzialmente presente 

Pesci 
Rutilus rubilio (Rovella) 
Barbus plebejus (Barbo italico) 
 

Mammiferi 
Hystrix cristata (Istrice) 
Canis lupus italicus (Lupo appenninico) 
 

Anfibi 
Rana dalmatina (Rana agile) 
Pelophylax esculentus (Rana esculenta o rana comune) 
Rana italica (Rana appenninica) 
Triturus carnifex (Tritone crestato) 
 

Rettili 
Elaphe quatuorlineata (Cervone) 
Natrix tessellata (Natrice tassellata) 
Vipera ursinii (Vipera dell’Orsini) 
Elaphe longissima (Saettone) 
 

Uccelli 
Lanius collurio (Averla piccola) 
Caprimulgus europaeus (Succiacapre) 
Lullula arborea (Tottavilla) 
Pernis apivorus (Falco pecchiaiolo) 
Ficedula albicollis (Balia dal collare)  
Anthus campestris (Calandro) 
Phylloscopus sibillatrix (Luì verde) 
Falco peregrinus (Falco pellegrino) 
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Figura 11 – Cella di campionamento per la rilevazione di specie e habitat di interesse comunitario. 

 
 
L’area dei lavori non coincide con siti prioritari per la protezione dell’avifauna, anche su questi si ritrovano 
in corrispondenza del Parco Nazionale del Gran Sasso Monti della Laga che è a circa 4 km di distanza. 
Tra specie animali quindi, quelle potrebbero risultare maggiormente disturbate dai lavori previsti, sono 
quelle legate agli ambienti acquatici. Per questo è importante accennare alcuni elementi della loro biologia 
e il loro status di conservazione.  
 
Considerando la fauna ittica, la rovella (Rutilus rubilio) è una specie ubiquitaria ad ampia valenza ecologica. 
Si incontra in acque correnti, ferme o a lento corso, di preferenza su substrati misti a roccia, pietrisco, 
sabbia e ghiaia, ma vive bene anche in bacini con fondali prevalentemente fangosi e ricchi di vegetazione 
sommersa. Frequente in piccoli corsi d'acqua, soggetti a notevoli variazioni di portata stagionale, tipici dei 
paesi mediterranei. Nei periodi di siccità i pesci sopravvivono confinati in piccole pozze perenni. La 
riproduzione avviene tra aprile e giugno in acque correnti poco profonde, ben ossigenate e con fondali a 
prevalenza di sabbia e ghiaia, ricchi d’idrofite. La femmina depone le uova a più riprese, con intervalli di 
alcuni giorni. La schiusa delle uova avviene pochi giorni dopo la deposizione. La specie è classificata come 
quasi minacciata ma a causa del trend negativo è vicina ad essere valutata come Vulnerabile (VU). Le 
principali minacce sono da ricondursi ad alterazione dell'habitat dovuta a canalizzazioni e costruzione di 
sbarramenti; competizione e predazione ad opera di specie introdotte.  
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Il barbo italico (Barbus plebejus) è oggetto di pesca sportiva in ogni regione d'Italia e per tale motivo viene 
frequentemente immesso in molti fiumi dell’Italia centrale, utilizzando anche soggetti provenienti da altri 
Paesi. Nei tratti idonei dei corsi d'acqua può risultare una delle specie ittiche più abbondanti. Analisi 
genetiche delle popolazioni delle Marche centro-meridionali hanno evidenziato almeno due gruppi, con 
aplotipi distinti: quello del bacino del fiume Potenza (MC) è quello del fiume Tronto (AP). È un pesce reofilo 
caratteristico del tratto medio e superiore dei fiumi planiziali. È legato ad acque limpide, ossigenate, a 
corrente vivace e fondo ghiaioso e sabbioso. La riproduzione si svolge in periodi diversi, a seconda delle 
condizioni bioclimatiche delle zone geografiche in cui la specie vive. I picchi di attività comunque sono 
registrati tra maggio e luglio. In questo periodo i barbi risalgono i corsi d'acqua in lunghe file, spingendosi 
anche sino a 600 - 900 m di altitudine. Gli esemplari si riuniscono nei tratti a fondo ciottoloso o ghiaioso, di 
media profondità, che sono quelli più adatti alla deposizione delle uova. 
La specie è valutata Vulnerabile (VU) secondo il criterio A per una diminuzione notevole della popolazione 
negli ultimi 10 anni. La minaccia principale è la competizione e la predazione ad opera di specie introdotte; 
a seguire l'alterazione dell'habitat dovuta a canalizzazioni, costruzione di sbarramenti, prelievi di ghiaia e 
lavaggi di sabbia; inquinamento genetico dovuto all'introduzione di individui provenienti da popolazioni 
alloctone; pesca illegale. 
 
Tra gli anfibi si possono trovare la rana agile (Rana dalmatina), la rana esculenta o rana comune (Pelophylax 

esculentus), la rana appenninica (Rana italica) e il tritone crestato (Triturus carnifex). La rana agile vive per 
tutto l'anno in prati, campi e boschi, entrando in acqua solo per il periodo strettamente necessario alla 
riproduzione (febbraio-marzo). Per la sua ampia distribuzione è valutata a minore preoccupazione.  
La rana comune è associata a pozze, canali, fiumi e torrenti a scorrimento lento. Nelle località dove la 
temperatura si mantiene mite anche durante l'inverno, queste rane restano attive tutto l'anno, mentre 
nelle aree a clima continentale trascorrono i mesi più rigidi in letargo (ottobre-marzo) che avviene sia in 
acqua che a terra. La stagione della riproduzione si svolge solitamente dall'inizio della primavera fino alla 
fine di giugno. È valutata a minor preoccupazione data l’ampia distribuzione anche se il trend è 
probabilmente in declino.  
La rana appenninica rappresenta un endemismo della penisola italiana. È molto legate agli ambienti 
acquatici, da cui non si discosta nemmeno nella fase adulta ed è frequente in aree boschive con torrenti, 
dove generalmente si riproduce. La sua attività è concentrata nei mesi primaverili, mentre va in letargo in 
inverno generalmente in acqua o sottoterra. A seconda delle condizioni climatiche, la riproduzione dura un 
mese tra gennaio e maggio ed avviene nelle acque di piccoli torrenti. Per l’ampia distribuzione, è 
considerata dal punto di vista dello status di conservazione come a minor preoccupazione. 
Infine, il tritone crestato è una specie piuttosto adattabile e si può incontrare durante il periodo riproduttivo 
(aprile-giugno) sia in aree con acque ferme permanenti o temporanee, che in acque correnti come fossi e 
canali purché la velocità di scorrimento sia bassa. Nel periodo post-riproduttivo, invece, si trasferisce in 
un'ampia varietà di habitat terrestri, dai boschi di latifoglie ad ambienti xerici fino ad ambienti modificati. 
Alcuni individui, però, possono rimanere in acqua durante tutto l'anno. 
Nonostante l’ampia distribuzione questa specie è valutata quasi minacciata, prossima a vulnerabile per il 
trend negativo che dura da diversi anni.  
Le principali minacce per queste specie di anfibi sono legate a inquinamento dell'acqua ad opera di 
pesticidi, dall’eutrofizzazione e dalla perdita dei siti di riproduzione, dalla bonifica delle zone umide e 
dall'introduzione di rane pesci predatori e gamberi alloctoni. 
 
Infine, tra i rettili si menziona la natrice tassellata (Natrix tessellata), specie che trascorre la maggior parte 
del tempo in acqua dove spesso resta in immersione per periodi lunghi. Cade in letargo da fine ottobre ai 
primi di marzo nascondendosi tra le rocce e tra gli anfratti nei pressi delle rive. Si riproduce in primavera 
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tra aprile e maggio. Valutata specie a minor preoccupazione per l’ampia distribuzione. Le principali minacce 
sono l'artificializzazione e l'inquinamento dei corsi d'acqua. 
 

Parametri ambientali specifici dell’area del Torrente Fluvione 

In generale va notato come la qualità ambientale dell’area di studio sia nel complesso discreta, come risulta 
dal monitoraggio effettuato da ARPAM.   

ARPAM ha effettuato il monitoraggio ambientale di un’area molto prossima a quella di studio (Stazione 

1/FV, sita sul torrente Fluvione, a valle dell’abitato di Roccafluvione - Mulino Brandi), che ha fornito i 

seguenti dati (situazione 2005):  

 

Tabella 2 – Qualità dell’acqua del torrente Fluvione 

Indicatore qualità Anno monitoraggio Tendenza 

2003 2004 2005 

Livello LIM   2° 2° 2° stazionaria (÷) 

Indice IBE  6/7 7/6 9 a migliorare (↑) 

Classe IBE  III III II a migliorare (↑) 

SECA III III II a migliorare (↑) 

SACA III III II a migliorare (↑) 

Vita dei pesci  Ciprinicole Ciprinicole Ciprinicole stazionaria (÷) 

 

Un successivo monitoraggio del 2020 ha confermato la buona qualità dei parametri:  

• Macroinvertebrati e Diatomee: situazione “buona” 

• Indice LIMECO (2018 e 2019): indicatore “elevato” 

 

4.3 CARATTERISTICHE SPECIFICHE DELLA ZSC PONTE D’ARLI 

Il sito Natura 2000 più prossimo all’area dei lavori è la ZSC/SIC IT5340005 “Ponte d’Arli” che dista circa 1,4 
km a sud-ovest. Il sito rientra nella regione biogeografica Continentale e si caratterizza per rappresentare 
il limite interno di distribuzione di alcuni tipi di vegetazione mediterranea. Inoltre, la sua posizione, tra i 
Parco Nazionale dei Sibillini e del Gran Sasso rende il sito un’importante punto di collegamento tra due 
importanti aree protette che consente alle specie di muoversi ed espandersi.  
 

4.3.1 Aspetti Abiotici: Geomorfologia e Geologia 

Il territorio della ZSC/SIC “Ponte d’Arli” si estende per 261 ettari tra i 230 e i 560 metri s.l.m. e ricade per la 
maggior parte all’interno del bacino del fiume Tronto. Dal punto di vista geologico rientra all’interno della 
Formazione della Laga, caratterizzata da una successione torbiditica di età messiniana, formata da un 
insieme di litofacies variabili da quella arenacea e pelitico-arenacea, che sono le più rappresentate, a quella 
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marnosa. In corrispondenza del bacino del Tronto sono presenti alluvioni terrazzate costituite da clasti 
dell’orine delle sabbie e delle ghiaie di età pleistocenica superiore.  
Oltre al Tronto, l’area è segnata da altri corsi d’acqua seppure modesti che formano numerosi fossi e rii.  
La bassa permeabilità del substrato costituito da arenarie e peliti limita l’infiltrazione delle precipitazioni, 
che pertanto defluiscono in larga parte superficialmente o finiscono ad alimentare modesti sistemi di 
circuiti sotterranee locali in corrispondenza dei corpi rocciosi maggiormente degradati. Al contrario, i 
depositi ghiaiosi che costituiscono le aree golenali di valle sono molto permeabili e convogliano le acque 
nella falda acquifera sottostante del fiume Tronto. 
Data la scarsa permeabilità di buona parte del territorio, i versanti più acclivi presentano un’erosione 
accelerata. 
 

4.3.2 Aspetti biotici 

Habitat e flora di interesse comunitario 
La ZSC/SIC include sei habitat di interesse comunitario, tra cui tre di interesse prioritario (6110, 6220 e 
91AA) (Tab. 2). Sulla base del grado di conservazione della struttura e delle funzioni dell’habitat e della 
possibilità di restauro, lo stato di conservazione di questi habitat è classificato Buono per due habitat 
mentre Medio per quattro siti, tra cui due di importanza prioritaria.   
 

Tabella 3 – Habitat di interesse comunitario (all.I dir 92/43CEE) presenti nella ZSC/SIC IT5340005 “Ponte d’Arli” 

 
 

Copertura % Habitat 

0,80% 5330 Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici 

0,04% 6110* Formazioni erbose rupicole calcicole o basofile dell'Alysso-Sedion albi 

5% 6220* 
Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-

Brachypodietea 

40% 91AA* Boschi orientali di quercia bianca 

4% 92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 

10% 9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 
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36,00% 
Non 

comunitario   

Fonte: Scheda Natura 2000 
 
Tra i tipi di habitat presenti, quello preponderante è l’habitat di interesse prioritario 91AA Boschi orientali 
di quercia bianca che occupa il 40% della superficie del sito (Tab. 3). La fitocenosi che caratterizza questo 
habitat è Roso sempervirentis-Quercetum pubescentis, tipica di boschi termofili dove lo strato arboreo è 
dominato da Quercus pubescens (Roverella) accompagnato da Fraxinus ornus (Orniello), Acer campester 
(Acero campestre) e nelle zone più umide da Ulmus minor (Olmo campestre), talvolta è presente Quercus 

cerris (Cerro); mentre negli strati inferiori della vegetazione, specie caratteristiche sono: Rosa sempervirens 

(Rosa di San Giovanni), Smilax aspera (Stracciabraghe), Rubia peregrina, Lonicera etrusca (Caprifoglio 
etrusco). È possibile trovare inoltre macchie basse a cisti (Cistus incanus), eriche (Erica arborea) e ginepri 
(Juniperus oxycedrus). 
Nel territorio considerato il bosco è gestito allo stato ceduo, raramente è compatto e più spesso è 
degradato dall’impatto antropico. Le aree a pascolo sono state prevalentemente riconvertite in 
agroecosistemi con cereali ed erbai polifitici e monofitici.  
 

Tabella 4 –Fitocenosi presenti e percentuale di copertura all’interno del sito. 

 
Fonte: Piano di gestione della ZSC/SIC IT5340005 “Ponte d’Arli” modificato 

 
Lungo i versanti con esposizione più fresca sono presenti dense formazioni a carpino neri riferite all’habitat 
Hieracio murori-Ostryetum carpinifoliae dominata da Ostrya carpinifolia (Carpino nero) e Fraxinus ornus 
(Orniello). Anche in questo caso la naturalità dei boschi è limitata in quanto è visibile la presenza dell’attività 
antropica. 
Lungo l’alveo del fiume Tronto si ritrovano porzioni di habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus 
alba” costituiti da vegetazione ripariale con Alnus glutinosa (Ontano nero), Salix alba (Salice bianco) 
accompagnato da altre specie di salice, Populus nigra (Pioppo nero) e Pupulus alba (Pioppo bianco). 
Poco rappresentate le formazioni arbustive, che quando presenti sono caratterizzate da cenosi a tagliamani 
e citiso, e spesso con ginepro rosso e nel complesso definiscono l’habitat di interesse comunitario 5330 
“Arbusteti termo-mediterranei predesertici”, collegati dinamicamente con i boschi di Quercus pubescens. 
Le specie vegetali alloctone principali sono Robinia pseudacacia (Robinia) e Ailanthus altissima (Ailanto), 
distribuite soprattutto in situazioni marginali. 
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Infine, vanno ricordate alcune specie erbacee importanti per la loro rarità, riassunte in Tabella 4. 
 

Tabella 5 – Specie floristiche di rilevanza presenti nella ZSC/SIC IT5340005 “Ponte d’Arli” 

 
Fonte: Piano di gestione della ZSC/SIC IT5340005 “Ponte d’Arli” 

 
Fauna 
Nel fiume Tronto è stata osservata la presenza di quattro specie ittiche di cui due in allegato II della Direttiva 
Habitat (Tab. 5). La specie più comune è risultata essere la Trota fario (Salmo trutta trutta). 
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Tabella 6 – Ittiofauna rilevata all’interno dei corsi d’acqua della ZSC/SIC. 

 
Fonte: Piano di gestione della ZSC/SIC IT5340005 “Ponte d’Arli” 

 
Relativamente alle specie terrestri, tra gli invertebrati, durante gli studi per la realizzazione del piano di 
gestione del sito è stata rilevata la presenza di due coleotteri (Cerambyx cerdo, Morimus asper) e un 
lepidottero (Euplagia quadripunctaria) di importanza comunitaria (Tab. 6).  
 
 

Tabella 7 – Specie di interesse comunitario rilevate durante gli studi per la stesura del piano di gestione del sito. 

 
Fonte: Piano di gestione della ZSC/SIC IT5340005 “Ponte d’Arli” 

 
Tra gli anfibi, sebbene nella scheda Natura 2000 (Tab.7) sia riportata la presenza di una solo specie di 
importanza comunitaria, ovvero il Tritone crestato (Triturus carnifex), è stata successivamente confermata 
la presenza di diverse altre specie (Tab. 8). 
 

Tabella 8 – Specie animali elencate nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 
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Fonte: Scheda Natura 2000 

 
Tabella 9 – Specie di importanza comunitaria rilevate successivamente alla compilazione della scheda Natura 2000. 

 
Fonte: Piano di gestione della ZSC/SIC IT5340005 “Ponte d’Arli” 
 
Anche per i rettili, nel formulario Natura 2000 non sono riportate specie, che invece sono state accertate 
in seguito. Tra queste, quattro sono inserite nell’allegato IV della Direttiva Habitat, ed una è menzionata sia 
nell’allegato IV che nell’allegato II (Tab.9). 
 

Tabella 10 – Rettili presenti nella ZSC/SIC 

 
Fonte: Piano di gestione della ZSC/SIC IT5340005 “Ponte d’Arli” 
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Tra l’avifauna il Formulario Natura 2000 riporta due specie (Tab.6), tuttavia è stata accertata la presenza di 
numerose altre specie sia migratrici che stanziali. Cinque delle specie individuate sono inserite nell’allegato 
I della Direttiva Habitat (Tab. 10). 
 

Tabella 11 – Avifauna presente nella ZSC/SIC 
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Fonte: Piano di gestione della ZSC/SIC IT5340005 “Ponte d’Arli” 

 
Nel formulario Natura 2000 è riportata una sola specie di mammifero di interesse comunitario, ovvero 
l’istrice (Hystrix cristata) (Tab.11). Successivamente sono state accertate numerose specie (Tab.12). 
Nell’allegato IV della Direttiva Habitat sono inclusi tutti i Microchiroptera, il moscardino, l’istrice, il lupo 
(anche specie prioritaria) e il gatto selvatico. La presenza dei chirotteri è stata accertata soprattutto nelle 
zone riparie in prossimità del fiume Tronto, nelle porzioni di bosco più naturali con alberi morti, e in alcuni 
edifici abbandonati. 
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Tabella 12 – Mammiferi elencati nella scheda Natura 2000 

 
Fonte: Scheda Natura 2000 

 
Tabella 13 – Mammiferi presenti o potenzialmente presenti nel sito. 
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Fonte: Piano di gestione della ZSC/SIC IT5340005 “Ponte d’Arli” 

 

4.3.3 Risultanze delle indagini sul campo 

In data 10/12/2021 è stata condotta un’indagine sul sito interessato dai lavori, al fine di:  

• Verificare la corrispondenza tra le informazioni desunte dalla letteratura e dalla cartografia 

disponibili con la effettiva situazione sul terreno 

• Individuare a scala di dettaglio la presenza di vegetazione/habitat di interesse nelle immediate 

vicinanze delle aree interessate dai lavori 

• Rilevare tracce della presenza di fauna  

L’immagine successiva è stata scattata in corrispondenza del punto in cui dovrebbe essere realizzata la pila 

del ponte sul Torrente Fluvione.  
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Figura 12 - Veduta del Torrente Fluvione all’altezza del previsto attraversamento con ponte viario (a dx il Torrente 

Fluvione) 

 

 

Sono state inoltre individuate tracce di alcune specie di mammiferi che sono normalmente presenti in zona 

vedi Figure 5, 6, 7):  

• Cinghiali 

• Caprioli 

• Istrici 

• Volpi 

 

Figura 13 - Impronte di capriolo 
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Figura 14 - Impronte di cinghiali 

 

 

Figura 15 – Tracce di istrice 

 

 

Le risultanze principali delle indagini condotte sono le seguenti:  

• Viene confermata l’esistenza di una vegetazione ripariale costituita principalmente da pioppo 
bianco (Populus alba) e salice bianco (Salix alba), oltre a vegetazione alloctona (robinia e ailanto);  

• Nella tratta che sarà interessata dalle opere previste non è stata rilevata la presenza degli Habitat 

prioritari descritti nella sezione dedicata alla ZSC Ponte d’Arli, ma solo di una vegetazione 

spontanea di non particolare pregio; 

• Rispetto all’indicazione contenuta nella Carta di uso del suolo (vedi Fig. 6), si conferma che le aree 

indicate come “Unità industriali, commerciali e militari” sono in effetti aree o interessate da 

coltivazioni o da incolti; 

• Le formazioni vegetali presenti sono già fortemente condizionate dalla prossimità con la S.S Salaria 

e con gli insediamenti urbani presenti. Di conseguenza si può supporre che i lavori previsti non 

potranno avere impatti significativi a livello della flora e della fauna presenti.  
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4.4 LIVELLO 1: SCREENING DI INCIDENZA - ZSC “IT5340005-PONTE D'ARLI”  

La fase di screening ha come obiettivo la verifica di potenziali effetti significativi di un piano o di un progetto 

su un sito Natura 2000 e sul suo stato di conservazione. 

 

4.4.1 Valutazione della connessione del progetto con la gestione del Sito o a scopi di 

conservazione della natura 

Il progetto non è connesso con la gestione del Sito, né con progetti aventi scopo di conservazione della 
natura. 

Si fa comunque presente che l’area di progetto non ricade direttamente nel perimetro del Sito, ma è situato 
a circa 1,5 km di distanza.  
  

4.4.2 Identificazione delle caratteristiche del progetto  

Nella seguente Tabella sono riportate le componenti identificate dalla consultazione di diverse fonti. 

 
Tabella 14 - Identificazione delle componenti del progetto 

COMPONENTI DEL PROGETTO IDENTIFICATE v/x 

Grandezza, scala, ubicazione v 

Cambiamenti fisici diretti derivati dalla fase di cantierizzazione (scavi, manufatti) 

 

v 

Cambiamenti fisici derivanti dalla fase di cantierizzazione (cave, discariche) v 

Risorse del territorio utilizzate v 

Emissioni inquinanti e produzione rifiuti v 

Durata delle fasi di progetto v 

Utilizzo del suolo nell’area di progetto v 

Distanza dai Siti Natura 2000 v 

Impatti cumulativi con altre opere x 

Emissioni acustiche e vibrazioni v 

Rischio di incidenti v 

Tempi e forme di utilizzo v 

v: identificato; x: non identificato 
 

4.5 IDENTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI POTENZIALI DEL SITO  

Nella seguente Tabella sono stati identificati gli elementi del progetto suscettibili di avere una incidenza 
significativa sugli obiettivi di conservazione della ZPS.  
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Tabella 15 - Identificazione delle caratteristiche del Sito 

FONTI E DOCUMENTI CONSULTATI v/x 

Formulario standard del Sito v 

Cartografia storica  x 

Uso del suolo v 

Attività antropiche presenti v 

Dati sull’idrogeologia e l’idrologia v 

Dati sulle specie di interesse comunitario v 

Habitat di interesse comunitario presenti   v 

Studi di impatto ambientale sull’area in cui ricade il Sito v 

Piano di gestione del Sito v 

Piano di Assetto dell’area protetta in cui ricade il sito x 

Cartografia generale v 

Cartografia tematica e di piano v 

Fonti bibliografiche v 

v: identificato; x: non identificato 

La quantità di informazioni raccolte è sufficiente a valutare in via preliminare gli effetti potenziali sulla ZPS. 

In relazione alle caratteristiche del progetto, alle caratteristiche ambientali del SIC ed alle informazioni 

raccolte, per la fase di screening è possibile identificare delle interferenze potenziali. 

 

Tabella 16 - Quadro riassuntivo del livello 1 (screening) 

ZSC “IT5340005-PONTE D'ARLI” 

Descrizione del 

progetto 

Il Progetto prevede la realizzazione di uno svincolo viario all’altezza del km 

171 ca. della S.S. Salaria, in prossimità della confluenza tra il Fiume Tronto e 

il torrente Fluvione e dell’abitato di Mozzano (AP). Esso permette di 
bypassare il centro abitato dal traffico veicolare che interessa la Statale.  

Lo sviluppo totale dello svincolo è di circa 900 Metri (oltre a circa 300 m 

interessati dalle aste viarie di raccordo con la viabilità esistente, che 

collegherà la parte di Statale a monte e a valle dell’abitato stesso. È prevista 
la realizzazione di un ponte posto sul torrente Fluvione, di lunghezza di 130 

m ca.  
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ZSC “IT5340005-PONTE D'ARLI” 

Descrizione del Sito 

Natura 2000 

La ZSC è posta a breve distanza dall’area di intervento (1,5 km ca.) e 

rappresenta il limite interno di distribuzione di alcuni tipi di vegetazione 

mediterranea. Inoltre, la sua posizione, tra i Parco Nazionale dei Sibillini e del 

Gran Sasso rende il sito un’importante punto di collegamento tra due 

importanti aree protette che consente alle specie di muoversi ed espandersi. 

Criteri di valutazione degli effetti potenziali sul Sito 

Elementi del progetto 

causa di incidenza 

potenziale 

▪ Presenza di cantieri di lavoro e di traffico veicoli anche pesanti; 

▪ Sbancamento, movimento e livellamento del suolo, perforazioni; 

▪ Trasporto materiali. 

Impatti del progetto in 

relazione alle 

caratteristiche di cui 

all’Allegato G del D.P.R. 
357/1997 

Dimensioni, ambito di riferimento, distanza dai Siti Natura 2000: l’area di 
progetto interessa una superficie di circa 20 ha, a breve distanza dalla ZSC 

(1,5 km), che si trova comunque a monte dell’area interessata dai lavori;  

Complementarità con altri progetti: non viene rilevata alcuna 

complementarità con altri Progetti 

Uso delle risorse naturali: non verranno impiegate risorse naturali presenti 

nella ZSC.  

Produzione di rifiuti: la produzione di rifiuti può essere presente nella fase di 

cantiere, limitatamente alle normali attività collegate. Tutti gli eventuali rifiuti 

prodotti saranno comunque eliminati al termine dei lavori.  

Inquinamento e disturbi ambientali: possibili limitati fenomeni di 

inquinamento in fase di cantiere, di tipo puntuale, collegati alle operazioni di 

scavo e trasporto dei materiali, che potrebbero anche provocare un 

temporaneo aumento della torbidità delle acque del Fluvione, che si riversa 

poi nel fiume Tronto. Da considerare comunque che l’area di intervento non 

ricade all’interno del Sito, ma è posto al di fuori di esso (la ZSC si trova a monte 

dell’area di cantiere). Non sono ipotizzabili neanche potenziali rischi legati alla 

perdita del tessuto pedologico dei luoghi o alla regimazione delle acque.  

Rischio di incidenti: Irrilevante 
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ZSC “IT5340005-PONTE D'ARLI” 

Effetti potenziali 

derivanti dall’opera 
sulle componenti del 

Sito 

Habitat di interesse comunitario: 

✓ trascurabili fenomeni di inquinamento in fase di cantiere (emissioni 

rumorose e di polvere, aumento della torbidità delle acque del 

torrente Fluvione e conseguentemente di quelle del fiume Tronto)  

Specie vegetali di interesse comunitario:  

✓ effetti limitati in quanto – anche se nell’area di riferimento sono 

presenti habitat di interesse - è prevista l’eliminazione solo di 
quantità limitate di vegetazione arborea/arbustiva (quella posta in 

prossimità dell’attraversamento del torrente Fluvione), in quanto 
buona parte del tracciato previsto ricade o su aree agricole o aree 

incolte a limitato interesse naturalistico.  

✓ Specie faunistiche di interesse comunitario:  

✓ minimo disturbo per la fauna per la rumorosità dell’impianto e per gli 
interventi previsti nell’alveo del corso d’acqua.  

Conclusioni In relazione alle caratteristiche progettuali, ai potenziali disturbi ambientali 

individuati e al fatto che comunque l’area di intervento si trova all’esterno di 
detto Sito, non si ritiene necessario procedere alla successiva fase di 

valutazione appropriata. 

 

 

5 CONCLUSIONI 

È stata effettuato lo Screening di incidenza (Livello 1) per la ZSC IT5340005-PONTE D'ARLI.  

Sulla base delle analisi effettuate, gli interventi previsti non risultano potenzialmente in grado di provocare 

conseguenze significative negative sull’integrità e/o sul valore della ZSC IT5340005-PONTE D'ARLI, situato 

a ca. 1,5 km.  
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